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T a querra si è avvicinata all'improvviso e ha

I scÉnvolto questa vecchia Europa che fa fati-
I I .r. rimanere unita. lmedia ci hanno inonda-

ti di immagini sempre più terrifìcanti, si sono aperti
accesi dibattiti in diretta video che, a volte, hanno ge-

nerato ansia e inquietudine in chi li ha visti e ascolta-
ti. Nessuno piir di un giornalista ìnviato di guena che

si trova proprio sul luogo dove bombe di ogni genere

esplodono in continuazione e distruggono intere cit-
tà e un numero indefinìbile di esseri umani perdono la

vita, può raccontarla davvero la guena, rischiando la

propria vita, a sua voha, in ogni momento. Purtroppo
non sempre c'è, in chì narra certi eventi, quella nobil-
tà intellettuale che consente di stare fuori dal greg-

ge ma sempre e comunque dalla parte dei più deboli.
Raccontare ifalti con lbnestà deontologica di chì de-

ve anche riportare verità assai scomode non è faci-

Purtroppo, bisogna "farsi amico dell'onore", come dice il co-

lonnello Kurtz in /Apocalypse Now, ma quello è un ftlm. Mi so-

no trovato davanti alla linea rossa, in Uganda, al cospetto di

un massacro inenarrabile, quando ho capito che quella sa-

rebbe slata la mia vita di giornalista di guerra e che lbnore bi-

sogna farselo amico per sopportale di polerlo raccontare. La

stessa cosa mi è capitata adesso in Ucraina con la strage al-
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la stazione di Kramatorsk. [orrole spesso non sono soltanlo
icadaver; spappolati o icivili colpiti che muoiono come mo-

sche negli ospedali, ma è anche un peluche intriso di sangue

di un bambino o di una bambina che non c'è più perché è sta-
ta spazzata via e per terra è rimasto solo quell'oggetto intriso
del suo sangue. Questo è l'orrore e purtroppo bisogna farse-
lo amico, digerirlo, per filmarlo e raccontarlo.

Dal punto di vista deontologico quanfè ditficile raccontare?

È sempre difficile, soprattutto quando c'è di mezzo tanta pro-

paganda, tanta guerra dell'inf ormazione e tanta disinfor-
mazione. Quindi bisogna sempre stare attenti e soprattulto
raccontare quello che vedi, senza paraocchi, raccontare la re-

altà sul campo, quella che ti capita davanti. La realtà viene
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L'incomprensibile orrore della guerra raccontato dal famoso giornalista e

reporter attualmente corrispondente dal fronte ucraino
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le. Ne parliamo con il famoso giornalista e reporter di guerra

Fausto Biloslavo.

Sei stato testlmone di guene terribi[ e fimnche prigio-
niero per ben sette mesi duranto il conflitto in Atghani-
stan. Che cos. prova un giornalista quando sitroya dauantl
dforroro taDto da viuerlo sulh ptopria pelle?
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Con I celebre fotor€porler di guerra James Natchwey
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dal cercare. Non puoi stare in albergo, devi essere in prima li-
nea per raccontare la guerra.

Che cosa ha di diyerso la guerra in Ucraina dalle altre guerre
alle quali hai assistito?

Prima di tutto, è una guena nel cuore dell'Europa, a 1200 chi-
lometri da noi. Una guerra convenzìonale che contrappone gli
eserciti, fra cui uno, in questo caso, di una super pptenza, la
Federazione Russa. Una guerra fatta di bombardamenti, cani
armali e dopo la fanteria, quìndi devastante per tutti, soprat-
tutto per i civiìi.

Ci puoi parlare del progetto Gri occhi delld guerrd?

è diventato lnside?ver, per coinvoìgere i lettori e chi ci so-
steneva, perché purtroppo ireportage sono costosissimi e

l'editoria è in crisi.oggi, con la guena in Ucraina, anche le as-
sicurazionì sono esplose dopo la morte di diversi giornalisti.
Andare in giro a raccontare la guena è molto costoso. Così,
sempre con Io strumento del crowdfunding, cioè della raccol-
ta fondi online, che è arrivata a 17.000 euro, abbiamo lancia-
to queslo nuovo progetto per raccontare la guerra ìn lJcraina.
È una bellissima iniziativa perché isostenitori hanno prima
degli altri le esclusive ed è un oltimo sistema anche perché

si crea un rapporto di collaborazione con ipropri lettori e so-
stenitori che diventano ituoi editori.

Sei un giornalista di grande esperienza, hai scr:tto artico-
li per numerose tsstate come fai in quBto momento per

Aiomole, collabori con Ponoramo, il TGs, Studio Aperto,
e hai pubblicato anche molti libri. Ce nè uno che vorresti
scrivere adesso o che stai già scrivendo?

Sto cercando di farlo. Sempre con il mio collega Carnieletto,
con il quale, nel 2021, ho scritto yelità infoibate, dedicato ai

massacrì delle foibe, adesso sto cercando di produne un vo-
lume sull'Ucraina. Speriamo di riuscire a portarlo avanti per-

ché il lavoro è tanto anche per un libro del genere e il tempo
è tiranno.

Che cosa suggeriresti ad un giovane giornalista alle pri-
me armi?

Di farlo se ha passione. Al di là dei soldì, della fama. Ci vuo-
le tanta passione perché è solo la passione che ti fa supera-
re tutti gli ostacoli del giornalismo di guerra.Era un progelto creato con il sito de // Giornale nel 2014, poi
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